
L’INCONTRO. Con il giornalista Angiolino Massolini sulle tracce di uno degli sportivi più celebri e celebrati di tutti i tempi

LEGGENDAFAUSTO
«L’UOMOEILMITO»
IlCoppibrescianoche dormiva alGambero, leimprese,l’amico Bartali
«Ha reinventato il ciclismo e come Pantani ci ha lasciati troppo presto»

«Corrispondenze»,unadelleopere firmatedaNicoleBolpagni

Vincenzo Spinoso

Coppi e Bartali, Bartali e Cop-
pi. Un binomio di leggende la
cui rilevanza sportiva è stata
superata, addirittura surclas-
sata dal loro carisma, da una
personalitàche hafattodi loro
due simboli del XX secolo.

Avvinghiate ai nomi di que-
stiduecampionissimidelcicli-
smo ci sono storie, aneddoti,
memorie di un’Italia che fu.

Ricordi ed emozioni che tra-
scendono le rispettive fazioni,
per esaltare la nobiltà di uno
sport logorante, che è stato ca-
pace di lanciare l’Italia sulla
vetta del mondo in epoche di-
verse, nel Secondo Dopoguer-
ra con Fausto Coppi e Gino
Bartali, in epoca più recente
con Marco Pantani.

ILPROTAGONISTAdelnonoin-
controdellarassegna«Ilpiace-
re di conoscere», ieri alla sala
civica del Comune di Rezzato,
è stato lo storico giornalista di
BresciaoggiAngiolinoMasso-
lini, il quale ha provato a tra-
smettere la propria esperien-
za ultra-cinquantennale nel
campo delle due ruote con un
accorato viaggio a ritroso nel
mito di Coppi, inscindibile,
quest’ultimo, da quello del ri-
vale-amico Bartali.

Lacarriera e la figura di Cop-
pi hanno scritto pagine di sto-
riasportiva e sono entrate nel-
la leggenda non solo per la de-
vastante falcata che ha per-
messo a Fausto di essere uno
dei ciclisti più dominanti di
sempre,maancheper la tragi-
cae improvvisadipartita di un
uomo apparentemente invin-
cibile,stroncatodaunapuntu-
ra di zanzara che ha instillato
in lui il morbo della malaria.

Nel racconto appassionato,
entusiastico,capacediincurio-
sire di Angiolino Massolini c’è

tutto: il Coppi pubblico e le
sue vittorie, che nemmeno i
numeri sono in grado di esau-
rireappieno; ilCoppichecom-
pie le prime pedalate per por-
tare il pane da bambino e si
scopre presto fuoriclasse, che
viene «ingaggiato» da Bartali
per esserne il gregario e che fi-
nisce per superare.

Ma c’è anche il Coppi priva-
to, che sfida non solo il mondo

sportivo, ma anche l’ottusità
della morale coeva per sposa-
re la «Dama Bianca» Giulia
Occhini;chevola inSudAme-
rica per dare al figlio Faustino
il proprio cognome.

Atteggiamenti, questi, che
evidenziamo il carisma e il ca-
ratterediunuomocheerafor-
te mentalmente e fisicamente
per natura, con «una capacità
polmonare di 7,5 litri e due

quadricipiti di acciaio che, se
liprendevi apugni,eri tuafar-
ti male», racconta Massolini.

ILGIORNALISTA, vicino per 20
anni a Gino Bartali, tiene in
modoparticolareasottolinea-
re l’amiciziachehalegatoque-
sti due straordinari sportivi,
unsentimentodiindubbiasin-
cerità,dettatanon solodal fat-
to che Bartali «è stato il primo

a essere informato e ad espri-
mere cordoglio per la morte
delcollega - confidaMassolini
- ma anche da una stima spor-
tiva che superava qualsiasi ri-
valità. Quando facevo sostan-
zialmente il dattilografo per
Bartali, che commentava il
Tour de France per l’Equipe,
luinelsuocommentoripercor-
reva per filo e per segno ogni
mossa di Fausto. Ricordava
ogni attacco, ogni scatto, ogni
tattica. E ricordate - rammen-
ta Massolini - che la tattica nel
ciclismo l’ha introdotta pro-
prio Fausto. Al giorno d’oggi è
fondamentale, prima di lui
non esisteva».

FAUSTO COPPI è stato un pre-
cursore, non solo per aver in-
trodottoilconcettodidietami-
rata, ma anche perché «fu il
primo a “pataccare” una ma-
glia con uno sponsor, ad avere
un rapporto straordinario con
il pubblico e a volere la spetta-
colarizzazione del ciclismo, le
cui corse infatti terminavano
in stadi sempre pieni. Fausto
voleva che gli spettatori fosse-
ro ripagati con qualcosa in più
dei dieci secondi in cui passa-
no i ciclisti».

Coppi è diventato un mito
perché «sapeva coinvolgere la
gente, anche attirandosi qual-
che critica, perché aveva un
rapporto fantastico con i gre-
gari, tant’è che Carrea e Mila-
no andavano tutti i mesi a Ca-
stellania per rendergli omag-
gio. Di Coppi - aggiunge Mas-
solini - si conosce poco il lato
filantropico, ma era solito do-
nare premi ad associazioni di
volontariato. È stato legato a
Brescia, in particolare a Calvi-
sano, dove ha vinto il suo ulti-
mo circuito e dove era solito
alloggiarealGambero.Mipia-
cecollocarloafiancodi Panta-
ni: due fuoriclasse che hanno
esaltatola follaesenesonoan-
dati in maniera incredibile,
forti come querce, ma indifesi
negli ultimi istanti della loro
vita».•
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Chimica degli opposti, attra-
zione fra linguaggi divergen-
ti. Assonanze e dissonanze.
Ispirazioni, visioni e connes-
sione all’origine di un allesti-
mento site-specific scandito
da ritmi di pieni e vuoti, buio
e luce. Oasi come «insedia-
mento umano che in condi-
zioni geografiche ostili utiliz-
za le risorse localmente dispo-
nibili per dare vita a un’area
fertile e autosostenibile in
contrasto con l’aridità limi-
trofa»; Oasi come «luogo di
contaminazione in cui diver-
si immaginari si intreccia-
no»; ancora: Oasi, come «ri-
fugio effimero e miraggio
agognato, un paradosso che
emerge dal sottosuolo e inva-
de il reale, diramandosi nello
spazio urbano».

Nello specifico, dal Bunker
Vittorio Arrigoni di via Odori-
ci - «habitat in cui linguaggi e
identità artistiche eteroge-
nee riescono a convivere co-
me parti distinte ma impre-
scindibili di un’unica dimen-
sione» - per espandersi nel
cuore del Carmine, coinvol-
gendo Matrici Aperte e Spa-
zio Arte Duina, che ospiteran-
no i laboratori collaterali alla
mostra (info e prenotazioni:
348 3464327). Obiettivo:
«Offrire al pubblico la possi-
bilità di vivere un’esperienza
immersiva ed evocativa, e ri-
flettere su come sia possibile

mantenere la propria indivi-
dualità e al tempo stesso en-
trare in simbiosi con quella
degli altri».

ATTORNOAQUESTIpresuppo-
sti Nicole Bolpagni, Linda
Carluccio e Giuditta Colom-
bi (laureande nel biennio spe-
cialistico di comunicazione e
didattica dell’arte all’Accade-
mia di Santa Giulia) hanno
plasmato il progetto «Oasi –
Zone di contatto», che da sa-
bato al 26 gennaio si concre-
tizzerà in un percorso esposi-
tivo in bilico tra realtà e illu-
sione, animato dalle opere in-
termediali di cinque artisti
emergenti: da Lorenzo Lun-
ghi, che modifica l’originale
funzione di alcuni dispositivi
tecnologici per generare
«trappole scultoree», a Enri-
co Cattaneo, il quale altera in-
vece i corridoi del bunker con
un’installazione dal carattere
scenogra?co, passando per
l’Interspace di Pietro Vitali, i
lavori pittorici parietali e le vi-
deo proiezioni in stop mo-
tion di Marco Rossi e la came-
ra oscura intima e onirica
creata dalla stessa Bolpagni,
che chiude il viaggio materia-
lizzandosi in terza dimensio-
ne direttamente dai suoi tac-
cuini, presenti all’esterno del-
lo spazio. Vernissage alle 18,
ingresso libero.•E.ZUP.
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LA MOSTRA. Da sabato nel tunnel di via Odorici

ConilprogettoOasi
unrifugioperl’arte
nelbunkerArrigoni
Sonocinque gliartistiemergenti
allapreseconopere elaboratori

Più di un semplice omaggio.
E molto più di un concerto.
La Fondazione Teatro Gran-
de sta perfezionando i detta-
gli della serata in onore di Ar-
turo Benedetti Michelangeli
che si terrà sabato e che ve-
drà impegnati contempora-
neamente, nella Sala del Ri-
dotto e nella Sala Palcosceni-
co Borsoni, nove pianisti, ai
quali il Grande ha chiesto di
interpretare un programma
che illustri la loro dedizione,
il loro rapporto con la grande
arte interpretativa del cele-
bre pianista bresciano che
proprio in questi giorni na-
sceva, cento anni fa.

«Abbiamo pensato - spiega
Umberto Angelini, sovrinten-
dente e direttore artistico del-
la Fondazione del Teatro
Grande - a un progetto che
restituisca quel legame di ri-
conoscenza e d’ammirazione
che generazioni diverse di
pianisti, bresciani o semplice-
mente legati professional-
mente alla città e al Teatro
Grande, hanno nei confronti
di Arturo Benedetti Miche-
langeli. L’immediata condivi-
sione e l’entusiasmo con cui
gli artisti hanno aderito, così
come la vicinanza di altri pia-
nisti bresciani che per prece-
denti impegni non hanno po-

tuto partecipare, sono anche
il segno tangibile dello straor-
dinario, attuale valore artisti-
co di Michelangeli».

MA QUALI SONO i nove piani-
sti che si alterneranno in que-
sta maratona nel Ridotto e
nella Sala Palcoscenico Bor-
soni nei quattro concerti che
inizieranno alle 18 e poi alle
20.30? Paolo Gorini, Andrea
Rebaudengo, Gerardo Chimi-
ni, Ruggero Ruocco, Orazio
Sciortino, Emanuele Mani-
scalco, Emanuele Arciuli,
Massimiliano Motterle e Ila-
ria Cavalleri, quest’ultima
già molto apprezzata nono-

stante la giovanissima età. I
biglietti sono fissati a 5 euro
per ogni concerto e si posso-
no acquistare non solo alla bi-
glietteria del Teatro Grande
(da martedì a venerdì dalle
13.30 alle 19 e sabato dalle
15.30 fino alle 20.30), ma an-
che sui siti teatrogrande.it e
vivaticket.it e in tutte le filiali
abilitate di Ubi Banca in Bre-
scia e provincia.

IL RICAVATOandrà, sotto for-
ma di borsa, a uno studente
meritevole del Conservatorio
«Luca Marenzio» di Brescia.

Se il primo turno dei quat-
tro concerti inizierà alle 18,
già dalle 10.30 del mattino e
fino alle 16 gli appassionati
potranno accedere libera-
mente alla Sala delle Statue –
subito dopo la scalinata d’in-

gresso del Teatro Grande -
per gli «inviti all’ascolto» con
i quali i visitatori potranno
apprezzare, grazie alle cuffie
messe a disposizione da Ste-
reo Box, una sequenza di sto-
riche interpretazioni pianisti-
che di Arturo Benedetti Mi-
chelangeli.

«Nei dodici mesi di questo
2020 - dice Laura Castelletti
per il Comune di Brescia - se-
guiranno altre occasioni per
celebrare Arturo Benedetti
Michelangeli e spero davvero
che saremo in grado non solo
di rinnovare il ricordo di que-
sto sommo Maestro presso
chi già bene lo conosce, quan-
to piuttosto di farlo scoprire
o di avvicinarlo a quanti anco-
ra non ne hanno avuto l’op-
portunità».•L.FER.
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Ilpassaggio di borraccia traFausto Coppie Gino Bartali: unodegliscatti sportivipiù celebridellastoria

Ilgiornalista AngiolinoMassolinidurante l’incontrodi Rezzato FaustoCoppi inmaglia Bianchi

ArturoBenedettiMichelangeli: è nato il 5gennaiodel1920

L’EVENTO.Sabatol’omaggio del TeatroGrande peri centoanni dallanascita nel Ridotto ein Sala Palcoscenico Borsoni

NovepianistiperBenedettiMichelangeli

BRESCIAOGGI
Giovedì 9 Gennaio 202038

ds: foppagroupit


